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Lezione DUE di Fabio Bonifacci 

http://www.bonifacci.it/ 

 

di Veronica Rosazza Prin 

 

 

Consegna: 

L’esercizio in questo caso è semplice da descrivere (non da fare, solo da descrivere). Consta di 

numero 4 mosse. 

1. Prendete gli “inizi di storie” che avete scritto alla fine della lezione 1 e che sono fatti di 

poche pagine ciascuna. 

2. Stampate questa nuova lezione e rileggetela dall’inizio alla fine pensando solo una cosa: 

come, alla luce dei nuovi concetti, quegli “inizi di storie” potrebbero essere migliorati. 

3. Mentre leggete prendete appunti di tutte le idee che vi vengono su ogni storia. 

4. Revisionate tutti i vostri “inizi di storie” apportando i miglioramenti necessari sulla base di 

questa lezione 

Considerate che questa è l’ultima volta che lavorate su tutti gli “inizi”. Dai prossimi esercizi 

dovrete scegliere la storia che vi piace di più  e lavorare solo su quella. Quindi impegnatevi bene 

su tutte le storie: quelle che al prossimo giro perdono, sono eliminate. 

 

Mia premessa: aveva ragione… esercizio per nulla semplice da fare. Anche perché, diciamocelo, 

quando uno fa qualcosa la fa al meglio delle sue potenzialità – o almeno così crede. Così, quando 

gli si dice “rileggilo e miglioralo” uno ci rimane male, come se non ci fosse margine di 

miglioramento: siamo tutti così bravi e perfetti! 

Che poi mi è venuto un dubbio: ma l’avevo fatto giusto il primo compito? L’avevo almeno capito? 

No perché credo proprio di no. Però ora andiamo avanti… 

La prima storia, mi pare curiosa e potenzialmente caruccia. La seconda: figata stratosferica! La 

terza… ‘nammerda totale; ma ‘nammerda proprio. 

 

 

Mi sono presa alcuni appunti, che allego qui sotto. Chiedo clemenza per la grafia… è pure tardi la 

sera, sono stanca… e poi non ho mai scritto bene. 
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Conclusioni: 

Lo so, lo so… Avrei dovuto riscrivere i miei inizi e, come è evidente, non l’ho fatto. 

Volevo farlo! Lo giuro!! Ma il problema è il seguente: è passato un mese dall’ultimo mio compito e, 

ragionevolmente, non sarei riuscita a finire il presente per ancora un altro mese almeno. Devo 

studiare e lavorare e studiare soprattutto, ho gli esami in meno di un mese! 

Poi, insomma, che noia. Non ci riuscivo. Ci ho provato, ma davvero non ce l’ho fatta. 

Chiedo scusa al maestro Bonifacci: mea culpa e anche mea pena; non faccio che danneggiare me 

stessa ma proprio non ce la faccio…! 
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